
La sicurezza

´Senza mascherinaª
4 multe da 400 euro
Polemica a Spotorno
sui controlli dei vigili
La minoranza attacca: ´Cifre sproporzionate al fattoª
Il sindaco: ´Guardia alta, puniamo chi Ë irresponsabileª

Silvia Andreetto 

Multa da 400 euro a quattro 
persone,  sorprese  dagli  
agenti della polizia locale a 
passeggiare nel centro stori-
co, sprovvisti di mascherine. 
A Spotorno l'ordinanza sin-
dacale prevede l�obbligo di 
utilizzare la mascherina iin 
tutte le occasioni in cui non 
sia possibile garantire conti-
nuativamente la distanza di 
sicurezzaw. Il provvedimen-
to inoltre obbliga ad averla 
con sÈ e a indossarla quando 
s�incrocino altre persone.

Le sanzioni hanno imme-
diatamente  scatenato  una  
serie di polemiche anche per-
chÈ, proprio in questi giorni, 
agli spotornesi stanno arri-
vando le notifiche per il pa-
gamento delle multe emes-
se durante il lockdown. Tra 
le persone colpite c�Ë chi si Ë 
visto notificare una sanzio-
ne di 400 euro per essere an-
dato a far visita ai genitori di 
82 e 76 anni, pur non oltre-
passando i confini comunali 
e  chi  giocava a palla sulla  
spiaggia con la figlia e il ca-
ne. Anche in questo caso la 
sanzione Ë stata di 400 euro 
(ma c�Ë il pagamento in misu-
ra ridotta del 30 per cento se 
si paga entro 30 giorni). 

´Credo che sia quanto me-
no inopportuno andare a fa-
re la caccia nei sottopassi a 
chi andava a trovare i propri 
genitori anziani o tuona Mat-
teo Marcenaro, capogruppo 
di minoranza di iSpotorno 
nel cuorew o Le norme vanno 
messe in pratica anche usan-
do il buon senso. Per quanto 
riguarda l�obbligo d�indossa-

re all�aperto la mascherina, 
abolito  anche  dai  Comuni  
che hanno avuto molti pi˘ 
casi registrati che a Spotor-
no e comunque di averla con 
sÈ non appena si oltrepassa 
la passeggiata mare, penso 
che sia una disposizione in-
congruente. In spiaggia, sul 
lungomare, nei ristoranti o 
nei  dehors  la  mascherina  
non Ë richiesta; mentre la Ë 
se si passeggia nel centro sto-
rico. Ed emettere una sanzio-
ne da 400 euro penalizza la 
nostra immagine turisticaª. 

Immediata la replica del 
sindaco della cittadina, Mat-
tia Fiorini: ´Durante i con-
trolli sono state identificate 
una decina di persone e la 
sanzione Ë scattata per quat-
tro; in quanto non solo non 
indossavano la mascherina 
ma non l�avevano nemmeno 
con sÈ, mentre Ë obbligato-
ria all�aperto quando s�incon-
trano altre persone. Nel cen-
tro storico gli spazi sono limi-
tati e non sempre si possono 
rispettare le distanze di sicu-
rezza.  Non  possiamo  per-
metterci di far ripartire i con-
tagi col rischio di bloccare 
nuovamente tutte le attivit‡ 
e pertanto dando un�ulterio-
re battuta di arresto ad un�e-
conomia gi‡ fortemente pe-
nalizzata  dalla  pandemia  
dei mesi scorsiª. 

E conclude: ́ Per quanto ri-
guarda  invece  le  sanzioni  
emesse durante il lockdown 
credo che non abbia ragione 
di lamentarsi chi Ë stato mul-
tato in quanto sorpreso in 
spiaggia  a  giocare  a  palla  
con cane e figlia quando tut-
ti erano chiusi in casaª. � 

millesimo e due strutture del santuario nella lista nera

Sono ancora tre le Rsa savonesi
osservate speciali da Alisa

Luisa Barberis

Sono rimaste tre le rsa e case di 
riposo della provincia di Savo-
na ancora sotto la lente di in-
grandimento di Alisa per l�e-
mergenza coronavirus. Si trat-
ta della rsa Casa dei Tigli di Mil-
lesimo, la rsa e la rp Santuario 
di Savona, ma in tutti i casi la si-
tuazione volge finalmente al 
meglio dopo mesi in prima li-
nea per combattere il virus. A 
Millesimo l�allarme era scatta-

to l�8 maggio, con ritardo ri-
spetto al picco dell�epidemia, 
ma in modo particolarmente 
violento: tutti i 40 ospiti della 
struttura erano risultati positi-
vi al Covid-19 cosÏ come 10 dei 
25 operatori. 

Tra questi molti anziani e di-
pendenti erano asintomatici, 
ma all�interno della struttura 
ci sono stati anche alcuni mor-
ti, mentre altri pazienti sono 
ancora ricoverati in ospedale. 
´Attualmente 13 pazienti so-

no ospitati nel reparto "Covid 
free"o spiegano dalla coopera-
tiva Il Faggio che gestisce la 
struttura -, altri 6 sono risultati 
negativi  al  primo  tampone.  
Dieci invece sono ancora posi-
tivi, ma tutti asintomatici. Gli 
operatori sono rientrati al lavo-
ro, fatta eccezione per cinque 
persone che sono ancora in os-
servazione domiciliareª. Una 
situazione in via di migliora-
mento anche a Savona, dopo i 
ricoveri  e  i  decessi  dei  mesi  

scorsi. 
´Il quadro Ë in via di stabiliz-

zazione o spiega l�amministra-
tore unico di Opere sociali ser-
vizi, Lorena Rambaudi - Alla 
Bagnasco non ci sono pi˘ casi, 
mentre al  Santuario restano 
poche situazioni ancora in iso-
lamento.  Ci  stiamo  organiz-
zando per aprire alle visite dei 
parenti  e  abbiamo  definito  
una  procedura  in  sicurezza  
concordata con i nostri diretto-
ri sanitari. Riteniamo perÚ un 
problema l�assenza di linee gui-
da da parte di Alisa, nonostan-
te la delibera 185 le preveda. 
Si lascia la responsabilit‡ al sin-
golo direttore sanitario, cosa 
che non garantisce uniformit‡ 
di comportamenti e di comuni-
cazione nei confronti delle fa-
miglie. Abbiamo inviato la no-
stra procedura ad Alisaª. 

la comunicazione dopo il caos alla riapertura cup

´LŽAsl comunicher‡ la data
per le visite saltate finoraª 

dopo lȅincontro con lȅasl

Lambertini: ´Sullȅospedale
basta strumentalizzazioni
da parte della politicaª

I controlli nelle case di riposo

Superato  il  sovraccarico  di  
chiamate che lunedÏ si era ge-
nerato con la riapertura dei 
Cup, spunta un nuovo proble-
ma. Tutti i pazienti che aveva-
no una visita  programmata  
nei mesi scorsi e che era quin-
di salta per l�emergenza co-
vid,  si  stanno  presentando  
agli sportelli dei centri salute 
o telefonano in reparto per ri-
programmare la visita. Si va 
cosÏ a creare un nuovo ingor-
go di richieste. La procedura 
perÚ prevede che sia la stessa 
Asl a richiamare le persone 

per fissare le visite saltate. Le 
istruzioni  che avvertono gli  
utenti che sar‡ la stessa azien-
da sanitaria a ricontattarle so-
no  state  inserite  anche  nel  
messaggio registrato che par-
te componendo il numero del 
Cup 800 098543.

La riapertura delle prenota-
zioni Ë infatti soltanto parzia-
le, di conseguenza vengono ri-
chiamati solo i pazienti in co-
da per le visite e gli esami per i 
quali Ë gi‡ scattato il recupe-
ro, mentre alcune prestazioni 
restano ancora bloccate.

Ieri, tuttavia, la situazione 
Ë migliorata dopo i disagi del 
primo giorni per via del lock-
down durato tre mesi. A fare 
il punto Ë stata l�assessore alla 
Sanit‡ Sonia Viale in serata: 
´Fino alle  15.30 sono state  
35.260 le chiamate al CUP, 
con 6.637 prenotazioni effet-
tuate attraverso il call center 
e la rete delle farmacie e degli 
studi dei medici di medicina 
generale di cui 925 prenota-
zioni per effettuare prelievi, 
con un tempo di attesa medio 
per parlare con un operatore 
di 219 secondiª. Per accelera-
re ancora i tempi di risposta 
l�orario di prenotazione Ë sta-
to esteso dalle 8 alle 18. Inol-
tre Ë stata confermata l�aper-
tura straordinaria del centra-
lino per oggi (festa di San Gio-
vanni) e sabato 27 giugno dal-
le 8 alle 13. �

´Basta strumentalizzazioni po-
litiche sullȅospedaleª. Suona co-
me un invito a mettere da parte 
interessi di partito la presa di po-
sizione del sindaco di Cairo, Pao-
lo  Lambertini,  allȅindomani  
dellȅincontro con il commissario 
straordinario  dellȅAsl2,  Paolo  
Cavagnaro. 

La proposta che arriva dallȅA-
sl Ë, almeno in via provvisoria, 
un ambulatorio dei codici bian-
chi solo diurno. ´Ho ribadito la 
necessit‡ di un Punto di primo 
intervento h24 � ha detto Lam-
bertini - Cavagnaro mi ha spie-
gato che le nuove regole impon-
gono la creazione di doppi per-
corsi, con lȅimpiego di pi  ̆perso-
nale  che  Asl  sta  assumendo,  
ma ci sono ragioni tecniche per 
le quali, secondo loro, non si puÚ 
aprire la notte. Per noi lȅh12 non 
puÚ che essere una tappa per ar-
rivare allȅapertura h24ª. Lam-
bertini non transige (sabato in 
consiglio comunale si Ë detto di-
sposto a lottare fino a rassegna-
re le dimissioni), ma chiede uni-
t‡ di intenti: ´CȅË chi continua a 
fare campagna elettorale sullȅo-
spedale. A noi interessano i ser-
vizi. In consiglio comunale ci sia-
mo accordati con la minoranza 
per avere un ospedale efficace 
ed efficiente, privato a pubblico 
che sia. Prendo perÚ atto che, 
mentre a noi interessano i servi-
zi, cȅË chi pensa a mettere ban-
dierine  per  accampare  meriti  
che non ci sonoª. �
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